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RAPPORTO SOCIALE 
 

Introduzione. 

 

Al fine di  far conoscere ai soci ed ai portatori di interessi nel modo più preciso e dettagliato possibile 

le situazione della nostra associazione redigiamo questo rapporto sociale. Essendo il primo che viene 

redatto non ci permettiamo di chiamarlo bilancio sociale. Per fregiarsi di detto titolo infatti dovrebbe 

essere redatto secondo le Linee Guida del DM 4/7/19 del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali. Crediamo che manchi ancora qualche dato per arrivare a tanto. Però è un documento 

obbiettivo e un primo passo. 

  

Finalità. 

 

E’ la descrizione sicuramente incompleta, ma assolutamente veritiera di quanto il Comitato Direttivo 

Regionale  sta facendo: 

• per le Sezioni Regionali del Club Alpino che ne costituiscono i soci, 

• per i sentieri e le opere alpine attraverso l’opera della Commissione Giulio Carnica Sentieri 

che ne costituisce il braccio esecutivo e che utilizza i fondi che vengono messi a disposizione 

dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, da varie Comunità Montane, da Comuni, ed 

Aziende Regionali (vedi dichiarazione ai sensi della L 124/2017) 

• per la Tutela dell’Ambiente montano, 

• per la divulgazione della cultura e delle conoscenze dell’ambiente montano; 

• per la collaborazione con i Club Alpini di Carinzia Osterreichische Alpenverein e Slovenia 

Planinska zveza Slovenije  

• in definitiva per gli scopi previsti nello statuto generale del Club Alpino Italiano. 

 

Metodologia. 

 

I dati statistici sono stati ottenuti in parte dal sito Ufficiale del Club Alpino Italiano, in parte con 

rilevazioni manuali effettuate dalle Sezioni, Commissioni Tecniche, responsabili di settore. 

Quelli dei bilanci con l’applicazione CAI Gest, i dati contabili sono stati inseriti dal Tesoriere e 

vidimati dal Collegio dei Revisori dei conti e sono stati utilizzati per la dichiarazione  L 124/2017 

La valorizzazione del lavoro fornito gratuitamente dai componenti del CDR è stata fatta al prezzo 

forfettario di 20 €/ora. Si sottolinea per chiarezza che sono escluse dal computo tutte le attività 

realizzate dagli stessi componenti per attività delle Sezioni.      

 

Informazioni Generali sul Gruppo Regionale. 
 

a) La Storia. 

I Gruppi Regionali sono stati istituiti con le modifiche di secondo livello apportate allo statuto del 

Club Alpino Italiano nel 19xx dopo un lungo lavoro di studio ed una serie di assemblee. Si decide di 

sostituire le vecchie Delegazioni Regionali xxx L’approvazione del primo statuto del Gruppo 

Regionale FVG avviene a Spilimbergo il xx.xx.xxxx. 

L’attuale statuto è stato approvato dall’Assemblea di Tolmezzo il 12 aprile 2024, dal CCIC del Cai 

Centrale il 15 giugno 2024 e dalla Regione Friuli-Venezia Giulia il 26 luglio 2024. L'approvazione 

https://www.cai-fvg.it/contributi-legge-124-2017/
http://www.pzs.si/
https://www.cai-fvg.it/contributi-legge-124-2017/
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ha conferito la personalità giuridica, che pur non cambiando nulla per i soci, riduce i rischi per il 

Presidente ed i membri del CDR. 

 

a.1) I Presidenti Regionali. 

Sono riportati solo quelli eletti successivamente alle modifiche statutarie del xxxx. - 

 

Paolo Lombardo  dal 2006 al 2012 

Antonio Zambon  dal 2012 al 2018 

Silverio Giurgevich  dal 2018 al 2024 

 

b) Lo statuto attuale. Si basa sullo statuto tipo fornito dal CAI Centrale. Il testo integrale è 

consultabile qui-Gli articoli fondamentali sono riportati di seguito. 

 

ART. 3 - SCOPO. 

Il Gruppo Regionale Club Alpino Italiano - Friuli Venezia Giulia ha per scopo la tutela, 

promozione, conoscenza e lo studio delle montagne e delle grotte della Regione Friuli Venezia 

Giulia (nel seguito chiamata anche "Regione FVG"), la valorizzazione e la difesa dell’ambiente e 

del patrimonio naturale nella Regione FVG, la promozione della cultura della Montagna che 

valorizzi l’economia locale, legata ad una frequentazione turistica sostenibile e socialmente 

inclusiva in grado di accogliere anche le fasce più deboli della popolazione. 

 3.1. Il GR CAI FVG riunisce gli associati e le sezioni del CAI appartenenti alla Regione 

 FVG e costituisce il Raggruppamento Regionale (GR) del CAI stesso. 

ART.  4 – ATTIVITÀ. 

1. Il Gr Cai Friuli Venezia Giulia, nell’ambito delle finalità di cui all’art. 1 dello statuto e dell’art.1 

del Regolamento Generale del Club Alpino Italiano persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale attraverso lo svolgimento in via prevalente, in forma di azione 

volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, di una o più delle attività di interesse 

generale quali ad esempio: 

● attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

● interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 

dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali; 

● interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio; 

● organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 

incluse attività editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato; 

● organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale o, culturale; 

● formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al 

successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà 

educativa. 

 

c) compiti Si basano principalmente sugli articoli 32, 33 dello statuto generale del CAI e sui 56 e 57 

del Regolamento Generale che vengono riportati qui sotto.  i testi integrali sono disponibili sul sito 

del CAI Nazionale https://www.cai.it. 

 

Statuto Generale 

Art. 32 - Costituzione, finalità e ordinamento 

l. I soci e le sezioni appartenenti a una stessa regione o provincia autonoma costituiscono il 

raggruppamento regionale 0 provinciale del Club alpino italiano (GR). 

https://www.cai-fvg.it/wp-content/uploads/2024/10/CaiFVG-Statuto2024.pdf
https://www.cai.it/
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2. I GR operano per il coordinato conseguimento delle finalità istituzionali da parte delle sezioni 

nelle loro zone di attività e si rapportano con le regioni e province autonome nei settori nei quali esse 

hanno potere legislativo, in costante conformità ai programmi di indirizzo adottati dalla AD e alle 

deliberazioni del CDC. 

3. I GR sono dotati di proprio ordinamento che ne assicura una conforme autonomia organizzativa, 

funzionale e patrimoniale. L’ordinamento prevede quali organi di ciascun GR almeno i seguenti: 

a) l’assemblea regionale dei delegati (ARD); 

b) il comitato direttivo regionale (CDR); 

c) il presidente regionale (PR); 

d) il collegio regionale dei revisori dei conti; 

e) il collegio regionale dei probiviri. 

Nei casi in cui, per basso numero di sezioni o di soci o per altri motivi, non sono formati tutti gli 

organi di un GR, quelli mancanti - esclusi gli organi di cui alle lettere a), b) e c), ma inclusi gli organi 

tecnici di cui al successivo comma 8 - possono essere sostituiti da organi interregionali per accordo 

diretto dei GR interessati finitimi (da sottoporre all'approvazione del CDC) o, in difetto di accordo, 

con delibera del CDC. 

4. La ARD è l’organo sovrano del GR nell’espletamento delle funzioni ad esso attribuite. È composta 

dai medesimi delegati di diritto ed elettivi - di cui al Titolo Ill - in rappresentanza delle sezioni e dei 

soci della regione o provincia autonoma. Il funzionamento della ARD è retto dalle norme adottate 

per il funzionamento della AD in quanto applicabili. Le deliberazioni della ARD sono vincolanti nei 

confronti dei soci e delle sezioni del GR. 

5. Il CDR è lorgano di gestione del GR; rappresenta il Club alpino italiano e unitariamente le sezioni 

e i soci del GR presso gli organi della regione o provincia autonoma e altri enti operanti su un 

territorio comune a più sezioni dello stesso GR; tutela gli interessi, singoli o collettivi, del Club alpino 

italiano, delle sezioni e dei soci del GR nei loro confronti; ha il potere di perfezionare accordi con 

gli organi di quegli enti, per conto delle sezioni rappresentate ma non può assumere impegni che 

coinvolgono le sezioni del GR se non per programmi annuali o pluriennali adottati dalla ARD, o 

stipulati su mandato della stessa ARD o delle sezioni direttamente interessate. Può assumere impegni 

che coinvolgono il Club alpino italiano ove a ciò delegato espressamente con delibera delCDC, al 

quale risponde del proprio operato. 

6. Il PR e il legale rappresentante del GR. 

7. Il collegio regionale dei revisori dei conti e il collegio regionale dei probiviri hanno funzioni 

analoghe a quelle dei corrispondenti organi nazionali. 

8. Ciascun GR può costituire organi tecnici consultivi o operativi territoriali, allo scopo di favorire 

o di svolgere per obiettivi o con continuità specifiche finalità istituzionali nel territorio di competenza 

del GR. 

9. Sono mantenute, con la denominazione di area regionale o interregionale, le maggiori entità 

territoriali, esistenti alla data di adozione del presente statuto 

 L’AD può modificare il numero delle aree e dei GR attribuiti a ciascuna di esse. 

10. Più GR operanti nella stessa area interregionale possono indire sedute congiunte delle rispettive 

ARD; possono deliberare l'adozione o il mantenimento di forme di coordinamento e di collaborazione 

comuni, per accordo diretto e in conformità ai propri ordinamenti 0 a specifici regolamenti. 

 

Art.33 - Rinvio al regolamento generale 

1. Il regolamento generale dispone sulle condizioni per la costituzione anche parziale 0 la modifica 

di organi interregionali di più GR operanti in regioni finitime; sulla denominazione dei GR; sulla 

composizione, sulle funzioni specifiche e sulle modalità di costituzione e di funzionamento degli 
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organi dei GR, inclusi gli organi tecnici consultivi e operativi; sulle condizioni di eleggibilità alle 

cariche negli stessi organi; sulle condizioni per la costituzione e la modifica del territorio delle 

singole aree regionali 0 interregionali previste cent-ral-ig sulle funzioni della conferenza nazionale 

dei PR; 

Per quanto non previsto dal regolamento generale dispone l’ordinamento di ciascun GR. 

 

Regolamento Generale 

 

Art. 56 - Comitato direttivo regionale o provinciale 

1. ll CDR è composto da almeno tre componenti; il CDR può eleggere uno o più vicepresidenti e un 

segretario, quest'ultimo anche al di fuori dei suoi componenti. 

2. ll CDR assolve almeno le seguenti funzioni specifiche: 

a) predispone i programmi annuali del GR e li sottopone alle deliberazioni della ARD; collabora 

con le sezioni di altri GR che hanno la detenzione o il possesso di strutture ricettive nella propria 

regione o provincia autonoma; svolge ogni azione necessaria o utile al raggiungimento delle 

finalità istituzionali del Club alpino italiano; fissa, secondo necessità, sedi e recapiti degli organi 

del GR; 

b) redige, collaziona e riordina le proposte di modifica dell'ordinamento del GR, preparate per 

iniziativa del CC, per iniziativa propria o di un quinto dei delegati del GR; 

c) pone in atto le deliberazioni della ARD; 

d) adotta gli atti e i provvedimenti amministrativi, secondo le direttive impartite dalla ARD; è 

responsabile in via esclusiva della amministrazione, della gestione e dei relativi risultati; cura la 

redazione dei bilanci di esercizio del GR; 

e) delibera la costituzione di nuove sezioni ed approva la costituzione di nuove sottosezioni nella 

propria regione o provincia autonoma; 

f) rilascia le autorizzazioni previste, coordina e controlla l”attività delle sezioni nel perseguimento 

delle finalità istituzionali; vigila che esse ottemperino alle norme statutarie e regolamentari 

comunicandone al CDC le eventuali inosservanze. 

3. Le sedute del CDR si svolgono in via ordinaria ogni qual volta il PR lo ritenga necessario o 

quando ne sia inoltrata richiesta da almeno un terzo dei componenti del CDR o dal collegio 

regionale dei revisori dei conti. 

4. l componenti del CDR partecipano alle sedute della ARD; possono prendervi la parola senza 

diritto di voto, anche se delegati elettivi della propria sezione. 

Art. 57 - Presidente regionale 0 provinciale 

1. Il PR è il legale rappresentante del GR; ha poteri di rappresentanza che può delegare; ha la 

firma sociale; assolve almeno le seguenti funzioni specifiche: 

a) convoca le sedute della ARD; convoca e presiede le sedute del CDR; 

b) presenta alla ARD la relazione generale annuale sullo stato del GR accompagnata dal conto 

economico dell'esercizio e dallo stato patrimoniale del raggruppamento regionale; 

c) partecipa alla conferenza nazionale dei PR; 

d) pone in atto le deliberazioni del CDR. 

2. In caso di impedimento il PR e sostituito da un vicepresidente o, in via subordinata, dal 

componente il CDR avente maggiore anzianità di adesione ininterrotta al Club alpino italiano. 

 

A  questi compiti  si uniscono gli incarichi concordati con Regione, soprattutto con la LR 36/17, e 

con le convenzioni firmate con alcune Comunità montane, qualche Comune e Promoturismo FVG- 
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d) Struttura, governo e amministrazione del Gruppo Regionale 

 

COMITATO  DIRETTIVO  REGIONALE  eletto il 13.4.2024 a Tolmezzo 

 

ORGANIGRAMMA  ed  INCARICHI 

 

DURATTI 

Giovanni 

Presidente 

(mand. 04-2026) 

- rapporti con sezioni, strutture centrali e periferiche del CAI, 

- rapporti con Regione, enti. 

ANTONIACOMI 

Elvio 

Vice Presidente 

(mand. 04-2026)** 

- rapporti con sezioni Forni di Sopra, Sappada, Tolmezzo 

- referente Commissione Giulio Carnica Sentieri, Rifugi e Opere alpine. 

CIGNACCO Paolo 

(mand. 04-2026) 

- referente Settimana Nazionale Escursionismo; Commissione Scuole 

Alpinismo VFG; 

rapporti con sezioni SAF Udine, Cervignano, 

CAPETTINI Carlo 

(mand. 04-2027) 

- rapporti con sezioni Pordenone, Cimolais, Claut, Maniago, Sacile, San 

Vito, Spilimbergo, 

- referente Commissione Medica VFG;- 

DE ANGELIS 

Maurizio 

(mand. 04-2026) 

- rapporti con sezioni  Monfalcone, SAG Trieste,  XXX Ottobre Trieste 

- referente Commissione Speleologia FVG - parte legale CDR 

FAVARO Luciano 

(mand. 04-2026) 

- rapporti con sezioni Codroipo, parte informatica CDR 

- referente Commissione TAM VFG Comitato Scientifico VFG. 

QUAGLIA 

Maurizio 

Vice Presidente 

(mand. 04-2026) 

- referente Commissione Escursionismo VFG (compresi  Gruppi Seniores). 

Rapporti con sezione Gorizia. Tarvisio, Moggio, Pontebba 

SELENATI 

Giuseppe 

(mand. 04-2025) 

- rapporti con sezioni Ravascletto, Forni Avoltri 

- referente Comm.Alpinismo Giovanile VFG, accompagnamento alla 

Montagnaterapia SODAS 

- rapporti con Euroleader, Openleader, ATS Canal del Ferro Val Canale 

CECCHINI Anna 

(mand. 04-2027) 

- referente per la comunicazione 

- referente per i bandi. - 

COZZAROLO 

Paolo 

(mand. 04-2027) 

- rapporti con sezioni Cividale, Manzano, Gemona, Tricesimo, Val Natisone; 

rapporti con CNSAS, AGAI, CAAI- 

 

 

 

 

COLLABORATORI 

 

LUCIANI Lucia Tesoriera 
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GIURGEVICH 

Silverio 

Past President 

LOMBARDO 

Paolo 

Past President 

PIZZUT Alleris 

 

 

VIATORI Sergio 

 

 

ZAMBON Antonio 

 

consigliere Club Arc Alpin e Past President 

 

 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 

BRUSADIN Luigi 

(mand. 04-2025)* 

 Presidente del Collegio; Rapporti con Le Alpi Venete 

BRESSAN 

Antonella 

Componente 

FURLAN Oliviero 

(mand. 04-2026)* 

Componente 

 

 

CONSIGLIERI CENTRALI 
 

FORNASIER 

Giorgio 

(mand. 04-2026)* 

 

GADDI Mauro 

(mand. 04-2025)* 

 

PELLIZON Manlio 
 

Vice Presidente Generale 

 

e) Attività istituzionali 

 

Nel corso dell’anno si sono tenute: 

 9 riunioni del Comitato Direttivo Regionale 

 2 riunioni del Collegio dei Revisori dei Conti 

 4 riunioni dei Presidenti di tutte le Sezioni 

 1 assemblea regionale a Tolmezzo 

 1 assemblea biveneta a Spilimbergo 

 

f) Principali stakeholder. 

 

Sezioni Regionali del Cai. 

Gruppo Regionale del Veneto e Sezioni 

Organi Tecnici Operativi delle Regioni limitrofe – soprattutto Veneto 
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Soci del Club Alpino Italiano. 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

Comunità Montana della Carnia 

Comunità Montana del Natisone Torre 

Comunità Montana dell 

Parco Regionale delle Prealpi Carniche 

Parco Regionale delle Dolomiti Friulane 

Tutti gli Escursionisti e percorritori dei Cammini della Regione 

Tutti gli interessati alla Tutela degli ambienti montani 

Sezione Carinzia dell’Osterreichische Alpenverein 

Planinska Sveza Slovenje 

Università degli studi di Udine 

Scuole varie della Regione dalle elementari alle superiori 

Dolomiti Mountain School 

 

 


